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Noi diciamo di amare lo sviluppo del-
l 'agricoltura. Ho inteso in questi giorni da 
t u t t i i banchi della Camera che l 'agricol-
t u r a bisogna aiutar la , bisogna svi lupparla . 
Si dice in cento modi che essa 7è la ric-
chezza maggiore della nostra Nazione. Ma 
qui si fanno soltanto delle chiacchiere, 
ment re ci vorrebbero i f a t t i . 

L 'anno scorso io comperai una certa 
quan t i t à di concime, ma nello spargerlo nel 
campo consta ta i che vi erano radici di erba. 
Contadino sono, la te r ra la conosco, ed an-
che le radici. Mi parve chiaro che quello non 
fosse concime, ma ter ra . Ora spargere della 
te r ra sopra un ' a l t r a t e r ra m i j p a r e un la-
voro inutile. Mi venne allora la voglia di 
farlo analizzare, e lo feci analizzare dal l ' I -
s t i tuto chimico di Forlì perchè nelle nostre 
Marche is t i tut i chimici non ve ne sono. 

Dopo 15 giorni mi fu spedito il r isul ta to 
della analisi f a t t a dal diret tore di quell 'I-
s t i tuto . Così appresi che "conteneva t a n t e 
par t i di sabbia, t an t e di ferro, t a n t e di 
umidi tà , ed infine, il 0.40 per cento di fer-
ti l izzanti . 

Ora, come si può Scoragg ia re così il 
contadino a concimare il t e r reno? 

Perciò nel mio ordine del giorno ho cre-
duto di invi tare il ministro a far sì che 
anche in questo campo debba essere pro-
te t to il contadino. Perchè non è che il con-
tadino non voglia concimare, ma è che 
egli ha una natura le diffidenza ad usare il 
concime, dato quanto io ho nar ra to . 

I l contadino, quando ha lavora to il ter-
reno, vuole che questo suo lavoro dia la 
maggiore produzione ed egli farebbe t u t t i 
i sacrifici, ma quando deve bu t t a r e il de-
naro per ingrassare la casse delle Società 
industriali , il contadino che lo guadagna a 
forza di sudore, non si sente di sperpe-
rarlo. 

I l Governo inoltre dovrebbe provvedere 
affinchè presso le Cat tedre ambulant i di 
agricol tura fosse ist i tuito un ufficio che 
possa esercitare qualche sorveglianza nelle 
fabbr iche di concimi, che possa tu te la re 
gli interessi del contadino mostrandogli 
che ciò che gli si fornisce è veramente 
fosfato, potassa, di quella certa forza. 

Ciò renderà più sicuro il contadino ed 
egli si dedicherà meglio allo sviluppo del-
l 'agr icol tura . 

Sorvegliando, lo sviluppo dell'agricol-
tu ra , la concimazione, la zootecnica, i con-
tadini ado t te ranno anch'essi ! miglioramenti 
quando vedranno che ciò che si offre loro 
è veramente utile. 

j Un 'a l t ra raccomandazione che devo fare 
al ministro di agricoltura si riferisce alle 
abitazioni coloniche. 

Selle Marche vi è qualche centinaio di 
contadini privi di t e t to . 

Non è che io chieda la proroga delle di-
sdet te , perchè "anche noi contadini sap-
piamo che la proroga può essere dannosa 
p e r i i proprietar io e per il contadino. 

Domando solo se è giusto che una fa-
miglia di lavorator i dei campi, dopo aver 
lavorato per anni ed anni in un fondo debba 
esser messa in mezzo alla s t rada senza casa. 
Invi to il Governo a provvedere a questo 
problema che è s ta to toccato anche da 
altr i deputa t i . E mi dispiace che non siano 
presenti altri membri del Governo, che 
queste cose, non è che non se ne occupino, 
ma non le intendono ! (Si ride — Commenti). 
Noi non faremo agitazioni, poiché il popolo 
marchigiano è il più ca lmo; esso aspe t ta 
la manna dal cielo ; ma se non si provve-
derà, bisognerà dire for temente che voglia-
mo restare sul posto dove siamo stat i fino 

v ad oggi. 
Pensiamo che se c'è una classe che di-

fende la Nazione è proprio la classe dei 
lavora tor i dei campi. Non sono le squadre 
di difesa nazionale, ma è quella classe di 
uomini che to rna t i dalla t r incea, sono rian-
dat i nel campo ed hanno ripreso il loro 
lavoro come per il passato, senza curarsi 
delle agitazioni degli anni trascorsi, senza 
curarsi di qualsiasi movimento. Hanno ri-
preso il lavoro dei campi ed hanno conti-
nua to a fare ciò che facevano prima. Que-
ste sono le vere squadre di difesa nazionale. 
E a queste, invito il Governo a guardare 
con occhio vigile e pronto, per soccorrerle 
quando è necessario! (Applausi al centro). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Ferrar i Giovanni : 

« La Camera invita il ministro dell 'agri-
coltura a provvedere perchè le ca t tedre 
ambulant i debbano essere t r a s fo rmate in 
I s t i tu t i agrari provinciali accen t rando in 
esse oltre che la p ropaganda anche anche 
la sperimentazione agraria ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato), 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Fer ra r i 

ha facoltà di svolgerlo. 
F E R R A R I GIOVANNI . Onorevoli col-

leghi, le deficienze delia sperimentazione 
agrar ia in I tal ia sono in dipendenza del 


